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Sodala dol S — T'tcs. Vimwh'yri). 

Echi della venula di Loubel 
A|)oita-i U stduta alle 14.5 il Pre­

sidente tioorda il fausto avvonimenlo 
della leniita di Lioubet, certo oha la 
Camera so no compiacocrii 

'HiràboUi Tu una nvendioaziODO sto-
riiia,e politica, ricordanJo cho la do-
moornziarepabblioana maiiil'eaió sempre 
la sua simpatia alla Francia, anche 
quando certi neo [rancoilli cercarono 
inasprire 1 rapporti fra lo due nazioni 
sorelle. 

Per prooeders ooiitro Nasi. 
Il Pi'csidente comunicando la do-

, manda di autorizzaSione a procedere 
contro l'on Nisi proiiono che, par 
evitare una duplice discussione sia dif­
ferita alla commissiono dei 5 porche 
riferisca cooteicparaneaDieDte al risul­
tato <dell'inchiesta. 

La Camera approva. 
Sull'inoidente di Cattaro 

Tittoni rifa la storia doll'incidanta 
oooorsp 11 7 aprile a Cattare al vapore 
Molfeiia dóve con la violenza i gen­
darmi austriaci vollero accederp armati 
all'esame dei passaporti del pusseggjeri 
s, come il solito, corca purtroppo' di 
attenaare la colpa dei fuuz:onaii della 
alleata. 

Di Tullio, Alessio e Banilai 'rile­
vano il grave sfregio arrecato all'Italia 
e non si mostrano per nulla persuasi 
della diplomatica versione del Mini.stro. 

TiUom ripeto, naturalmente, che il 
Governo ha fatto il suo dovere, ohe 1 
colpevoli furono puniti e che di più 
non si può pretendere. 

Sui lavori parlamentari 
Oiùlitii ohlode che alano inscritti 

tutti I bilanci all'ordine del giorno con 
riserva di dare ia precedenza a quelli 
•per-i ,.q|]»li. è stata presentata la rela­
zione, salvo discutere gli altri in baso 
al Boìo dU^gno ministeriale, cosi come 

"dispone il regolamento Propone poi 
che mairtedt la Camera proceda alla 
nomina di 6 membri della Commissione 
d'inchiesta.per la marineria militare. 

Queste proposte sono approvate. 
La seduta è tolta alie 19 30. 

L'imbottigliamento di Port-Artitur 
Successive not'Zie sul Urialmente riu­

scito inboltigli^m,on.to di Porth Arthur 
confermano chò' l'atleooo fu condotto 
dai gapponosi con un ardimento ed un 
coraggio Inauditi. 

Il combattimento delle artiglierie fu 
estremameoto VÌVO, 

1 giapponesi diedero prova di uii as-
so'uto dispreizo dell» morte e sembra­
vano uiTatto nonaurantl del fuoco. 

Qjando le loro navi affondarono hi 
videro parecchi cadetti saliti •lft»'Blto 
degli alberi scarioaro ie'lo'rò'W'^fiJIfelle 
in direziono dei russi Snchè le acque 
non 11 ebbero coperti. "" 

La notizia della felice ritiàoita di 
questo tentativo suscitò a. Tokio dimo-
stiiazIO'ui'di-'esaltariz»! 

Nasi fuggito? 
À Roma circola insistente la voce 

ohe Nasi, in barba alla vigilanza della 
p , S. — quella solita vigilanza cho 
permette sempre ai pezzi gros.si di po­
ter svignarsela con comodo e in santa 
pace, — se ne s a foggilo, né di lui si 
avrebbe traoda alcuna. 

Ariòhe' questa vergógna? • 

• • ' _ iO 

Uà ìigeposo salasso ai maestri 
E' lieto ohe la leggo Nasi suli'iitru-

zione elementare dispone che il di­
ploma di direttore didattico sî  possa, 
da ora innanzi, oonseguiro per tìtoli 
e per esami. Ciò non ostante, un bel 
giorno saltò in mente all'on. Pmchia 
di diramare ana circolare, con la quale, 
tirando fuori non so quali diritti quu-

• siti od acquisiti, prometteva di conce 
dere ancora i-diplomi d.rettoriall per 
soli titoli. Ben 1500 maestri si affret­
tarono a inviare i loro documenti in 
carta legale, spendendo in media una 
decina di lir6,''cioè un totale di lire 
quindicinale. 

Ebbene, scrive il Messaggtero, preso 
dagli'Scrupoli, il. ministro della pub­
blica istruzione ha voluto interrogare 
il Cons.glio di Stato sulla validilà della 
oiròolàro P incha ; e l'autoruvolu con­
sesso ha dichiarato essere assurdo voler 
OQQCedei-e ancora un baneflolo, sanzio­
nato da una ordi.ianza ora abrogata 
per legge e ohe è una vera contrad­
dizione richiamare in vita la predetta 
ordinanza con lo specioso pretosto di 
faro cosa ecqua. 

Sicché ,1500 maestri seco stati bel­
lamente corbellati, e, quel òh'è peggio, 
sono stati vittima di un ingegnoso sa­
lasso.! E' con gli stipendi che godono, 
questo ò stato davvero opportuno 1 

Néir Estremo Oriente 
Ancora della battàglia di Ka-lieJi-tse 

Continuano i rapporti sulla grave 
sconfitta russa, rapporti ohe, anche se 
da fonte russi», illustrarono la grande 
importanza della vittoria giapponese. • 

La Russi», che-parlava dapprima di 
soli 800 uomini perduti, Bmroetto ora 
di aver perduto oltre 2000 uomini e 
40 ufficiali. 

Si consola alTermando ohe anche 1 
giapponesi devono avere subito perdite 
rilavanti. ,^ 

Per una esposizione operaia 
IL PROGRAMMNi 

((JollahoraxionB al «Friuli»). 
Nell'articolo preoendente, pubblicato 

su queste colenne, accennai 'agamonte al 
programma che questa Esposizone do­
vrebbe seguire : programma, che sarà 
eminentemente domocratlco, dato Io 
scopo per cui lanciai questa proposta. 

Fino ad oggi, tutto le Esposizioni 
seguirono un unico critèrio ; Quello, 
cioè, di non furo esporre ohe' le ditte, 
lasciando da parte gli operai. Noi in­
voco, ne seguiremfi uixo in perfetta an-
tlleili l'asciare dà'pàri'e le ditte e fare 
esporre i soli operai 

Il che poi, meglio ohe antitesi, è 
complemento, è iotegraziono, per giu­
stizia. 

Potranno concorrere tutti i mestieri, 
tutti coloro insomma che lino ad oggi, 
umili eroi del lavoro perfettamente i-
gnorati celano in sé anima di artista 
che, date le condizioni'attuali, non po­
tevano evolvere, né far conoscere. 

Essi con i loro lavori, usciranno 
dalla oscurile!, e potranno fare qnil 
che passo verso l'emancipuzioni totale 
dallo sfruttamento, in cui gli tiene la 
frabbrica o la ditta in cui sono impiegati 

' ' Sarà cosi ua'incoraggiimento al la-
Toro, all'istruzione, ohe essi non hanno 
imparato ad amare, perchè non la co­
noscono che di vista, e la credono un 
privilegio, come le ricchezze, delle 
delle classi borghesi. 

Ecco in brevi parole -il perchè di 
questa vagheggiata Espoaiz'one; ed 00-
cumi alla base del programma su'cui 
dovrà, essere inalzato l'edifloio. 

Interessi e eroiìaelie provìiieiaii 

» 

l due commi fondamentali dovranno 
essere i seguenti: 

« a) L'esposizione sarà composta (pos-
bimente) di strumenti del lavoro e 
(oertamenle) di prodotti materiali, che' 
da questi strumenti vengono fabbricati. 

6) L'esposizione sarà eminentemente 
opei'ni'i, e perc'ò non sai anno ammessi 
che i soli operai con assoluta esclu-
sio'.e di qualunque ditta » 

Certamente, sarà impossibi'e che in 
una Esposizione con un' carattare si­
mile, vi possano essere dei grandi stra-
menti del Invero, come ; macchine co­
lossali ect, 

Nan importa! Per ora contentiamoci 
del poco, contentiamoci dei pìccoli 
strumenti, e venga anche la zappa che 
6 una gloria dell'umanità, che à il sim­
bolo della fedo, e della forza, della fe­
condità, della ricchezza 

Ma se mancheranno le grandi mac­
chine, i prodotti compenseranno quel 
vuoto. 

E sono certo, che nessuna operalo 
ostacolerà qu.esta preposta, ma ricono 
scendone 1 benefici, la accoglierà con 
entusiasmo, e cercherà con tutto lo 
sue forze di darle la vita 'e il nutri­
mento, co'icorrondo ognuno ad esporj'e 
Ciò, che una lunga vita di lavoro e' 
di sofferenze gli ha insegnato a fare. 

• * j 

Esposti cosi i miei intendimenti at­
tendo, nu animo sicuro, la discussione. 

Giacché ho lanciata la proposta dalle 
colonne di questo Giornale, mi rivolgo 
a voi, 0 cittadini .e operai di Udine, 
perchè vogliate far vostra questa ideal 

Vostra nel senso- che, costituitivi 
in Comitato, la vostra gloriosa città, 
gloriosa per ricordi d< patriottismo e 
di democrazia, veda mercè vostra na­
scere ed accolta fra lo sue mura la 
prima Esposiz'one Nazionale veramente 
operaia. . 

Il seme è gettato, a voi il racco­
glierne i frutti ! 

Il lavoro preparatorio sarà lungo, 
g à lo dissi, ma non bisogna scorag­
giarsi ; ì vostri sforzi saranno coronati 
da lietto successo. 

All'opera, dunque. G'i amici del po­
polo saranno sempre con voi! 

Fironzo A-prile. 
I Luigi Lori, 

OA PORDENONE 

•Al " Giornale di Udine 
« (Hi uoir.iiii ignoranti dolio naturali ca­

gioni elio pmdueono lo cose, ove non lo 
pnsaono Hpiegaro ntimmouo por le cose si­
mili, essi ilanns aìtn cosn Iti toro propiria 
ìmiìira ». l 

Cosi il Vico , lialla Drgnltà XXXU 
E' l'interpretdzi^ne antropomorfa degli 

avvonimeatl, afifc ' quale ricorrono In 
ispcoie i gorttaliiii ' truccati, poi mo­
mento, da fllosofl^ilélla storia. 

Vedete! Il SHm^aìe {[Udine non 
conosce né 'l'am^ij^ii^e né gli uomini, 
pur tuttavia vallila ricerca delle cause 
dei fatti collettivU^ Ed è naturale cho, 
non sapendo, (ai^S sé centi-o dell'u­
niverso,-e-gind-'i^f 0 mandi''secondo-
quei r'r.ncipi'>pollWI ohe sono la stessa 
sua natura'.''- "J'V* 

Ignorando, ad'(Riempio, ohe l'anno 
scorso le aspairtei dì 'Torre furono 
tratto in inganno >oblle promesse della 
ditta; •« ' 

ignorando, o di^étitloando, ohe da 
3. anni le tessitrloi 'iì Rorai lamenta 
vano l'aumento dietfa metratura (che 
saliva da 05 a 70 .̂ da 70 fino a 95 
metri) senza il praporiionale rialzo dello 
tariffe fconaiderate ingiuste dallo stesso 
barone Cantoni)... .' 

.... dimenticando, perfino, che Porde­
none è divenuta unti'città quasi esolu-
slvamento industriale e che quindi è 
soggetta a tutte, quelle trasform^az'oni 

.sp,()iali, Bttiidho, rfi^fliiali;;d^Hóu'oonso• 
rollé che l'b&nno preceduta nello sfrut­
tamento delle forze naturali ; 

. , . disconoscendo, in fondo, il prin­
cipio di causalità del fenotreiii; 

il giornale trova,comodo (e sulle co­
modità cerebrali c'è pocs da discutere) 
di addossare la causa dei fatti alla va­
nità < dei giovani borghesi disoccupati >. 

Lasciamo andare che questa, è l'in­
cosciente apologia degli uomini, col con­
seguente fenomeno di foticiama<(feno 
meno che noi coinhati.Ì4Eao e detestiamo) 
Rileviamo il digiuno completo dell'ar­
ticolista sulle condizioni locali di vita 
individuale e sooiale, 

Disoccupati a Pordenone) Eh vìa! 
La disoccupazione sarà una non lontana 
conseguenza dello sviluppo industriale; 
ma oggi, fatte le nobili- eccezioni, 1 
ij'enzK'Uvocoiqui non,si conoiicòno; e 
gli stessi « giovani borghesi » potreb 
béi'o tòrse ììar lavoro a qualche arti­
colista di corbellerie... tanta è la pe­
nuria di proletari ! 

Ma, ai capisce, l'articolista voleva 
mettere in auge nuovamente l'avv. Monti, 
e non avendo altro espediente per ' 
difendere l'accusato, è ricorsp al so­
lito mezzo: denigrare gli avversari. 

lij' Ip espediente dei difensori a corto 
df-!pa|tdnam''entr.l • . >'.j •-

Un più cattivo servizio, però, l'oìi. 
Munt' non poteva a'-pettarsi ! Anzi, mi 
pare ohe gli aia staio reio cattivo oltre- il 
meritato! Perchè con quell'articolo si 
conformano precisamente tutte le di­
cerie e le voci sparso: che, cioè, sia 
stato lui. Monti, a provocare, per la 
misoneistica paura di pochi, lo stato 
d'assedio a la sorveglianza alla sua pa­
lazzina. Si sa bene che qualche altro 
ha scritto al prefetto... ma, si diceva 
anche che il capo della provincia non. 
avrebbe accondisceso senza l'insistenza 
dell'on. G'Olitti suggiirito dall'on Monti 

Dunque fu proprio lui? 
E allora non hanno ragione l demo-

oratici di gott-irlo a mafe, anche col 
pericolo — per lui, s'intende — che 
sìa pescato dagli avversari di un tompo'j 

Perchè 1,'on, Monti fu portato dalla 
democraz'a contro il sig Galvani, quando 
nel 1900 s'intendeva di abbatterà la 
reazione Pelloux, E se con quei voti è 
riuscito, contro l'az'one del Caffè Com 
mei'cio,... quale era il suo dovere? 
Quella di mettersi contro gli elettori 
operai che avevano festeggiato la vit­
toria, e favorire la moderateria locale, 
offrendosi anche come capo lista nelle 
lotte amministrative? 

Bi.=iogna conoscere, per giudicare! 
La democrazia fa bene ad abbando 

naro quest'uomo.. il quale non ha bi­
sogno d'esser politicamente ucciso, per­
chè s'è da solo condotto al suicidio. 

Molto ci sarebbe a diro ancora ; ma 
faccio punto, perchè dar peso alle fa 
tilità è peggio ohe pestar l'acqua nel 
mortaio. 

Un elettore liberale. 

• P o p d d n a n e i 5. — (Dafne) — È 
quello il molto? — Stamane uu povero 
gobbo ed anche sciancato, seguito dalla 
vecchia madre, veniva spudoratamente 
insultato, coi soliti epiteti, da una 
turba di ragazzi che'andavano a scuola. 
SI lamentava'l'iiifelice contro l'Iijurbii-
nità del monelli,.., ma quelli continua-

roTO finché, stanno, laiciò andare uj.o 
scli slFo ad uno fi-.i coloro che l'aTvi-
c [lavano l<'u vista, in qciello, conipa 
rire Una guardia ve-i'ita in borghese, 
che, preso il povero uomo, lo trascinava 
verso la via del Tribunale. 

Opponeva, protestando, una passiva 
resistenza il mendicante e la madre di 
lui (una donna attempata che piangendo 
assisteva alla scena) domandava che le 
si fosse lasciato stare 11 figlia eh 'è un 
galantuomo.... infelice. 

Arrivò sul posto un delegato e al­
lora i signori della quesfurs a forza 
di spinte cacciarono inn nzi i due mal­
capitati. Il delegato d'ede un Oasi forte 
urto alla vecchia che fu miracolo te 
non andò a terra. 

La proda fu condotta in carcere 
Gii astanti, v.e.uuti a raccontarci il 

fatto, ci pregano di protestare contro, 
il contegno'dei due funzionari; conte-
gnu veramente indegna' in rappreaen-, 
tanti l'autorità. Non sappiamo poi il 
perchè dell'arresto e della permanenza-
in carcere. 

Oh se invece d'esser due poveri 
straccioni — chissà quante vòlte più 
onesti di certe tubo e di certe redingote! 
— fossero state due mezze velade, l'ar­
resto non si sarebbe fatto e, se fosse 
anche avvenuto,a quest'ora molte pro­
teste avrebbe l'autorità e tutta la stampa 
si leverebbe a rumore. Ma sono due 
pitocchi e la nostra protesta, con quella 
degli altri, a poco gioverà. 

Giovasse almeno a ohe fossero richia 
mati all'ordine quei funzionari, i qaali 
hanno dimenticato che , anche coi po-
veiì, so non si vuole usare il galateo, 
conviene, in nome della legge, non 
usare delle volgari Inurbanità. 

A w i a n o , 5 — TenipgrBls ylalsnto 
—• Ieri sera verso le tì.30 si 'scatenò 
una violentissima bufera : vanto impe­
tuosissimo, piogg.a, lampi e fragorose 
detonazioni. 

U'imperversare del tèmpo durò per 
due oro ! producendo il volo di molte 
tegole atterrando alcuni camini; ma 
quello che più addolora sono 1 danni 
por le viti e le piante fruttifere. 

S i i o i l e 5 — La risposta ad un saluto 
— L'intima soddisfazione delia demo­
crazia italiana per il sospirato riaffra 
teilamento delle due sorelle latine •— 
meiito precipuo del popolo'— si esplicò 
nella nostra Sanile in un telegramma 
mandato dai repubblicani al Presidente 
Loubet al suo giungere all'alma Roma, 
telegramma nel quale si inneggiava 
alla sorella latina, fa gida ndi'aurora 
di libertà, e al suo primo cittadi'io, te 
legramma che g.à su queste colonne 
pubblicaste. 

Ili risposta a quell'omaggio è perve­
nuto ora li telegramma seguente: 

« Castellano Dellajanna, 
Saotle 

o Le President de la Republiqne bies 
touchè des sentiments de simpathie que 
vous lui avoz esprime me prie ds vous 
adressor ses vifs .remerciments, 

Birrére, Amhassadew'*. 

S a n .OanisiOf 5 (Soipio). — 
Morto nella strada — Ieri sera verso 
le 8 e mezza, il cursore di Majano, 
curto Boneoco G. Batta ritornavasi a 
casa dopo aver preitato servizio quasi 
tutto il giorno nella ti-azione di 'l'ive-
rlacco. 

Non appena però ebbe fatti duecento 
metri circa, per una scorciatoia che 
mette a Majanòj caddo a terrà per non 

. più rialzarsi. 
Diverse erano lo dicerie sparse que­

sta mattina, sul triste fatto Da quanta 
pare viene esclusa quella che il po­
veretta fosse in istato d'ubbriaohezza, 
potendolo questo affermare diverse 
persone che lo avevano lasciato a 
cinque minuti di strada da dove venne 
rmvonuto cadavere. Rimane pure 
esclusa a parere mio anche la que­
stione del tempo, non aveèdo' a qual-
llora incominciata l'infernale -bufera 
che durò quasi tutta la notte, causando 
diversi danni. 

. Sembra adunque'più positivo II cre­
dere, che essendo il Bonecco da pa­
recchi anni affetto da mala di cuore, 
sia caduta fulminato dalla predetta ma­
lattia. ' ' 

Quanti ebbero a conoscere il defunta 
sentirono con dispiacere la di-lui'morte, 
essendo uomo d'inattaccabile onestà e 
molto premuroso nel servizio cui era 
adibito. Condoglianze alla famiglia. 

Danni oausati da un fulmine — Que­
sta notte un fulmine caduto nella casa 
in costruzione di certo Buttazzoni Di­
vide fu Domenico in Sòttogaro pbbe a 
rovesciare tutta una cantonata causando 
un danno ab'oastanza rilevante. 

P a l m a n e v a , 5, — Consiglio Co­
munale — lori a'ie ore IO si riunì 
Il pallio Cunsglio. Erano presenti 14 
consiglieri ; g.ustificato il dott. Ó Bearzi. 

Il verbale della precedente seduta è 
stato approvato ad unanimità.' -

Oggetto I. — Seconda lettura della 
delibera 8 aprile a. 0.. relativa alla 
contrattazione del mutuo di lire 76 
mila per, l'acquisto del Pa lano del Co-
luaodo e dei fabbricati ad oso macello 
0 ghiacciaia. 

Approvato ad nnanimità. 
Oggetto 11 — Sictile di quella pari 

data riguardante l'isorizione del Co­
mune net ruoli .del .Circolo dei oaooia-
tori friulani di tJdin*. 

Approvato ad ttndriKDith. 
Oggetto IIL — Simile ad altra pure 

di pari data Iti- ordine all' ioatallaziono 
di un nuovo fanale -in (ratione di Sot-
toselva... 

Approvato ad unanimità. 
Oggetto IV. — Maggiori - sposo os-

icorse durante l'esereizio- 1903 e< con­
seguenti! deliberazioni intorno ai-modo 

. d'efi'ettnappo il pagamento. 
Maneaado qualche .liquidazione di 

conto il Sii daco domanda sia riman­
dato ad altra seduta. 

Il Consiglio aderisce,' 
Oggeito V. — Nonmina del Revisori 

dei conti per l'anno 1903 ; fungono da 
sorntatori i consiglieri E de Brumali, 
E Buri, P. Marzoli. 

Eletti: dott. P. di Brezza, log. 0 . 
Buri e G. VanelU.. 

T o l m e « ^ « l 5 — Un sasso ohe 
uòoìdo un bànibiao. — Ieri (4 maggio) 
dopo mezzodì il |>»mb|nQj Carlo Puntel 
di-Gialitiiio^ da-''0^\ii-'ili-9''4ÀBsi era 
stato collocato fuori della casa d'abita­
zione sopra una sedia dai cuoi di fa­
miglia. LI presso giocarano altri ra­
gazzi. Una sorella del ^ambino si recò 
FuUa soffitta per «tend'ei-e Taori della 
medesimik al di sopra della .strada del 
panni ad asciugare. La facciata della 
casa in corrispondenia della . aoffitta 
non è ancora completata: il piano del 
muro non è stabilito, per cui è possi­
bile io sorostamento. 

La ragazza nello stendere i' panai 
urlò un sasso il quale cadde sulla strada 
e proprio sulla testa del povera pleclno, 
il quale oirca dopo nn 'ara mori. Ad 
Osais, che è una piccola frazione del 
Comune di Prato Caraioo, ai portarono 
i carabinieri per le oonstataziooi di 
legge. Oggi il Puntel Carlo venne se­
polto, {1 padre suo trovasi all'estero 
ed ignora la sciagura. 

C i v l d a l a i 5 — Disgrazia a di-
Ulto? — Ieri sera verso le 21 scoppiò 
un violento temporale. Un vento ga­
gliarda sbatacchiava inapojte, ssuoteva 
le piante, e l'ubertosa campagna era 
seriamente minacciata. La ' notte era 
quindi buia e non si vedeva ohe negli 
intervalli dagli abbagliantissimi lampi. 

Fu'ori non si seorgeva alcuno; era 
una notte fredda, per repentino abbas­
samento di temperatura; ma di quelle 
notti che procurano disgrazia, l^.iquesta 
mane per tempo la registrò quanto, ap­
presso: 

Si presupone che Sniderò Giaranoi 
fu Angelo detto Flòrean di anni 55, 
di Cividale, in istato di ubbriachezza, 
SI sia allontanato dalla città, dirigen­
dosi verso la frazione di Ruaiìs. Questa 
mane per tempo venne trovato quasi 
morto, nei pressi-del Carmine, vicino 
ad un fosso, tuttor inzaxioherato di pan­
tana, senza cappello, e con- una pro­
fonda ferita alla testa.-

Trasportato allo .Spedale', i mediei 
Sartogo e Àccordini dichiararono gra­
vissime le-condizioni dello Sniderò, e 
tali da disperare di salvarlo. Si presu­
pone quindi che in istato di abl)ria-
chezza sla= caduto, e ohe abbia paa'sata 
la notte in quella terribile posiiione e 
desolante stato. 

Lo Sniderò ci teneva a proclamarsi 
pubblicista, ma, se dobbiamo esser giusti, 
era semplicemente corrispondente della 
Patria del Friuli ed era taociiito di 
libellista al servizio di altri giornali. 

Por questa sua cattiva faiiia oorre ia 
voce che fosso Vitllma'di qualche ven­
detta. Ma tutte le ciroostanze lasciano 
la convinzione che possa trattarsi di 
disgrazia. 

L'Autorità giudiziaria in ogni modo 
se ne è immischiata. 

Ieri lo Sniderò fu a Udine, e'ohi lo 
vide, assicura che ora esaltato. 

E' notorio che spessa, spessissimo si 
ubbriacsiva. 
"Il Cardinale. — Mans.'Callegari, ac­

compagnato dall'Arcivescovo Zamborlioi, 
arrivò verso le undicii. 

Si recò a Rubignaòco a vedere 1 la­
vori dell'erigendo Seminario sucoarsale, 
poi si recò in Duomo, in Monastero, e 
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Tlsitò tutto le r.O!<tre antlchnii scortata ' 
da moDs. Ueoano Mattinsal e da altri 
prelati. 

Un pavero manlaoa. ~ ter! venne 
qui aooompagoato dai R R Carabinieri 
di S. Pietro ai Naiisnne, un puvoraooio, 
ehe per la sue stranezze renne dichia­
rato paizo. 

Non iiapplamo con qualu criterio, una 
•toiu, ohe io ,9.i riteneva p a u o , . ohe il 
delegato dì P S, ordinò di rinchindere 
lu prig'one il diagraziato. 

Ci sembra ohe qite'sta infelios avesse 
avuto bisogno della camiaia di forza a 
di qualche calmante, piuttosto che del 
catenacci della prigione. 

Infatti anche m oarcers al manifeaiò 
alienato, si atrappò le vesti e fece altri 
atti per qualificarlo impazzito. 

Questo diegraltiato si chiama Der> 
moatl Oiovanni di anni 23, illirico, i 
brgMiantei a'quanto pare reduce dal­
l'America eoa qualche risparm'o ' 

Venne formato ieri a Gosizsà, di­
stretto di S- Pietro, mentre gettava 
dalle tasche orolugo, danaro, eco i 

Venne ricattata lungo il suo percorso i 
la somtna'di'248 dollari. j 

1- i' ';•• I iiim » . 1 - " 

Caleidosoopio 
Ei 'ouamatet ieo — Domani, ? maggio 

S. Stanislao. i 
. Bffeiatiirlde. «torlaM ' 

.'6-magi/io. 1707 — Tatto I! giorno ^ 
cadde pioggia e neve in canal di San 
Pietro la Uaruia (Cruscaio per none 
SUi-Stroili)i A prato di Resii invece 
un (atiaine cadde sul campanile proda- ' 
«cado grati danni, non disgrazie — A 
Kesìa, in chiesa,. nn quadro speciale 
ricorda il fatto miracoloso . 

Spiògazione della sciarada precedente (v. ' 
fyiuU 30 aprile) : ', 

M<,r-l(hglia-»o — Korteg'.iaao I 

S e i s i f a d a 
Dal tutto gran tempe.?ta 
di sciopero sooppiò, 
6 il pi'imiera alla tfstft-
degli operai volfi. - -
Or di pace i secondi 

• ' 'Brillan,' speridaf, giacSondi. 

MBlSiirCQiffiMir 
7 w (U abbciuti al Daiio Ouuinno. < 

— IL Ilioovitore del Daiiio Consumo non ' 
può esigere il pagamento del tributo prima ' 
della auaden^a del termino indicato uell'av- ' 
viso plvs 'siasi fatto precedete all'atto coat­
tivo pvlmà dèlia ingiunzione. 

L'abbonamento al Dazio Connumo senza 
speciali clausole non importa pelcommer-
cìante a)>bounto il divieto di mutamento del 
locale di esercìzio. ' 

Dal « Consìgliore dei Comuni » n. 1-3 
p. 15. . • , . I 

Per i piioprietwil di fondi na t i c i , 
— J?or la offìcaciu del lioenziamento di una- ' 
famiglia colouica da un tondo non è ueoes- !, 

.' saria la disdetta i ciascuno doi eoinpononti 
l'I medesima quando il più anziano di ossi ; 
nella (|u'iiliilca di capo della famiglia abbia 
acòettato l'atto di licenziamonto. \ 

Dalla <: Cassazione Unica» (parte civile), 
n. 3-4- pag. 11 (masfiimario). . 

iSix i siosxietarU. di teweni. — Il prò- , 
prietario che abbatte le pianto esistenti sul 

-, conf).no del tondo, commette il,delitto di 
'' • éieroià'o 'arbitrario di ragioni (cod. .pen. 
'-•art. 332).., • • ' . , 

Dalla «Ciissazione Unica» (parto penale), 
U.17, pag. 500. 

PREMIMA FARMACIA 

Giulio Pod>*eec« « Cividale 
Smnlafcns d'olio pnxo di fegato di 

merlimo inalterabile oon ipofoa&ti di i 
calo*.•'•oda • aoatùue vegetali. \ 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande'L. 3. 

Vmxo CUiM Babarbnro sovrano fin-
. fontaiora del aatit)U6. 

BOICTICtlilA l i . 4 . 
;. Questi,'preparati vennero premiati con 

ÌIEBAOIIU. d'Ono all'Esposizione campionaria 
in^nazionale di Boma 1003. 

VagasMi ini|uai>l« pagi"*' 
NAVIGAZIONE GENERALE 
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S O F I A I V A V E J U B 

• r r a d n z l o n o d a l s n u n e n o 
di 

aOBESTO VAVA 

— SI, purché si tratti di cosa giù 
diziosa. 

— Dice cosi anche la m^mms, ma 
q-jando vi chiedessi ciò che voglio mi 
direste ohe sono faaciullàgg'ni..., 

— Vediamo... 
— Acconsenti adunque di venire con 

me dalla mamma a portarle fl}ri e 
rami e a darle un baco? 

Mlian stette incerto un istante. Il 
dolce fantasma di una vita di felicitìi 
e d'amore gli passò diuaqzi agli occhi 
della mente. Egli si senti colpevole 
dinanzi a quel, fanoiullo che. soffriva 
della sua discordia con Natalia: e pren­
dendolo' affèttuouaniente per una mano : 

— Andiamo! — gli disse oon voce 
commossa. 

flDtrapdo nella camera delia re^^ine, 

Le bizze e i palt«0olezzl dalla oanooioa 
vaticana. 
La Tribuna scrive : 
Si è siTormato e ripotrttoche il Vaticano 

aveva conservato durante la dimora del si­
gnor Loubet un atteggiamento di an îoluta 
astentìioiio o quasi di indilTertmr.a, Ungen­
do q\ia.̂ i di ignorare ohe il presidente della 
Repubblica fosse n Roma'.' 

D'I parto di corto ben informata ci si as-
."licura invece che mentre appunto il signor 
iKiubot eia frii noi, dal vaticano ai spe­
diva il tutti i nunzi d'Europa una ppitesta 
contro il nuovo eltraggio recato al capo 
della Chiesa. 

La Tribuna aggiunge, a conferma 
questo telegramma da Parigi : 

« La protesta del Vaticano contro il viag­
gio del pcésldonte della KepubliUea a Hema 
fu rimessa all'ambasciata (li Francia presso 
la Santa Sodo, e por essa all'ambasciatore 
lìisatd, nella sarata del 38 aprilo, oioò la 
sera stessa in cui il presidente parti da 
Roma. VJ' im'ninento in pubblicazione della 
risposta del governo francese alla uotA della 
Santa S»de. > 

B questo sue informazioni olteriori : 
Possiamo aggiungere ohe durante In iKir-

nmnonza del iirosidonto Loubot in Jiomn, 
in Vaticano vi In nn lungo periodo di ti­
tubanze e di apprensioni circa l'invio o no 
della Nota di cui la TWiuna ha parlato. 

Alle raccomandazioni di calma o di disin­
teresse ilitte ai presupposti olerioali intran­
sigenti di Roma, gli alti monsignori di Cu­
ria.e specialmente gli alti funzionari dolia 
Segreteria di Stato avevano allora aggiunto 
delle ostentate preoconpazioni. 

IL segretario di Stato cardinale Merry del 
Val, solito a faro, nello oro pomeridiano, 
immancabilmente, la sua passeggiata oltre 
Ponte Sant'Angelo, dal giorno dell'arrivo 
del presidente Loubet non ora più uscito 
dal Vaticano. Ed Una lunga quanto insolita 
passeggiala del Ponteilca, niiit'imcrite al 
cardinale Merry del Val, attraverso i giar­
dini papali, etfe t̂uatA la sera del 26 aprile, 
aveva aperto l'adito, nei palazzi apostolici 
alle più strane dioerlo. 

La stessa immancabile visita serale alla 
Chiesa di S. Auna e S. Oinacchino, di 
monsignor Bislcti, maestro di camera del 
Pontefice, fu interrotta durante la perma-
'nonza'del presidente Loubet nella nostra 
oittìl. Solo monsignor Misciatolli passò oltre 
le umitne vicende della politica e continuò 
10 quotiiliane visite alla vigna presso Monte 
Mario. 

liesta solo a saperci coia ne pen 
aiiTa e che mai faceva,... ForpetH.i. 

11 ùolmo d«l patrlotlismo giapponets. 
l'orologio dell'sllore Xaukami, 
Quando la Duse gialla Sada Tacpo venne 

a recitare sullo scene del Paxjanitii e del 
Margherita, emerse a fìanoo di lei Otoijro 
Kaukami primo attore e, credo, anche ma­
rito delia grande attrice. 

Nei giorni di embattctnent entusiastico por 
la guerra, contro la Bussìa iCaukami, es­
sendo ad Osaka, pronunciò al cospetto di 
una gr.in folla ' Un discorso patriottico. Por 
poco uoii lo si portò in triontb. 

MH, dopo le ovazioni, s'accorse d'essere 
stato alleggerito d'uu su ĵerbo orologio d'oro, 
ornata di brillanti, un magnitico dono dolio 
Zar, il quale aveva voluto far incidere sulla 
calotta l'angusto suo nome. 

Kaukami maledisse il momento ohe gli 
era venut^i l'idea d'intrufolarsi a scopo pa­
triottico nella folla'. Ma qualche mezz'ora 
dopo ecco espilargli per parte d.'uno sco­
nosciuto un biglietto od un involtino. A-
iwito il paccctto — ohi meravigli-a l... — 
c'era dentro l'orologio zaresco. A spiegare 
l'enigma valse il biglietto cosi concepito ; 
« Respingo con orrore questo orologio che 
porta il nome d&l nemico'della mia patria ! ». 
Non' occorro dire che questo biglietto era 
anonimo. 

Via ! se non ò vera, ci pare almeno ben 
immaginata. 

P l o o o t a p o s t a . 
CorrÌ3p,j Paluzza : bene.sta ; gli dica che 

mandi pure ; saluti. 
ff., L'onegliano ; sempre buono e premu­

roso amico ; grazie. 
Coirisp.f San Daniele ; causa unica fu 

l'enorme ritirdo ; vi scriviamo. 

Un minuscolo axioniita : pubblicheremo j 
ma prima vogliamo conoscervi ; so non a-
vete iìducitt in noi, perchè dovremmo noi 
averla in voi ? 

il fanoiullo abbracciò per primo Na­
talia, 

Milan, sebbene oon qualche freddezza, 
dovè fare !a volontii del piccolo Ales­
sandro 

La regina ebbe per un istante l'illu-
aioob di una felioitii senza pari. 

Che famìglia felice avrebbero for­
mato quei tre esseri, sa le passioni non 
avessero scavato fra loro abissi cosi 
profondi I 

— Che -piacere provo — disse Àlea 
Sandro — quando vi veggo in buona 
armonia ! 

Natalia lo rimbrottò aspramente : 
— Sandridò, non voglio sentire di 

queste parole. Ai grandi oon al fanno 
osservazioni ! 

— Dochich m'ha dotto che, anche 
qtiando sarò re, se un semplioe pastore 
mi farà un'osservazione io non dovrò 
adirarmi, ma pensare soltanto se tale 
osservazione è giusta. 

lililan sorrise alla risposta de! fan­
ciullo e soggiause; 

— Là tnai osservazione, mio caro, 
sOD soddisfa alla condizione di essere 
giusta: pero:ò la regina ha ragione. 

Alessandro avova creduto ohe gli 
sarebbe riuscito faoilmeata di rappaci-

UDIN 
{Il itttfmo dtt Friuli porla il nunura] 9 1 1 

Il CroHttta iadlntiizttmt d4l pttbì>ltco in 
affalo iallé S ali» 10 ani. » iMt t« iill< tsy 

Un diritto ignopato 
o •l«llii«menl« n»a«ta> 

Rispondiamo ad un'interrogazione di 
un lettore. 

Sì ; m em consigliare può Intervenire 
con iliritlo iti parola (non di voto, i ' n 
tende) alta seduta del Consiglio Co 
mimale in cui si discute unt gestione 
di cui ebbe il nferato. 

Ciò per chiara disposizione dell'art 
12Ó del Testo Unico della Legge Co­
munale e Provinciale, approvato con 
Regio Decreto 4 maggio Ì80S n. 104. 

E' preoissmente II caso cui accenoa 
il Big. Pietro Sandri. . . 

Chi afferma che al Sandri ciò < non 
sarebbe lecito per regolamento» o sba­
glia, per voler parlar di cose che ignora 
0... oome dire? ./a l'indiano R ad ogni 
modo, è ancora q, sempre il sistema. 

K'JCO il tosto pri'Ciso doU'aiticnlo : 
«Tanto il sindaco, quanto gli altri 

membri della Quota dì cui si discute 
Il conto, hanwy. diritto dt assistere 
alla discussione, anoorohà aoaduli dal-
I ufiioio, ma dovranno ritirarsi al tempo 
della votazione *. 

E' evidente die si ti-atta degli scaduti 
anello dall'ullloìo di Qonsiglieco | perchè 
per gli ex assessnri ancora in. carica di 
consiglieri, il,diritto di presenza, discus­
sione, e voto, iiou aveva bisogno di san­
zione speciale. 

Quindi Sandi'i ha diritto d'intervenire 
alla discussione dei Consuntivi 1901-02-OB, 
e, s-3 non erriamo, anche per parte dell904. 

Sicché, se nessuno ne approQttortt p>r 
cbieilere a Sandri le notizie e spiegazì-uii 
di cui s'ò parlato, vorn\proprio diro che... 
ne manca la voglia. 

Pei centenario petrarchiano 
Uloordiamo che questa sera alle ore 

9 ha luogo la seconda dillo quattio 
conferooz' con cui Udine intende tii-
butare doveroso omagtii i ili r̂  conoscente 
riverenza a Francesco Puirarca. 

Parlerà li prof. Ippulito Tuo d'A-'d 
ani tema : Francesco Petrarca e il 
suo Cansonitre. 

La conferenza è pubblica e avrà luogo 
nella sala maggiore del K. Istituto 
Tecnico. 

3. Venenli, 13 maggia, ore 21, prof. 
Giuseppe Pescatori : i'Vartfiftjco Petrarca «-
t/mnijila. 

4, Domenica, 22 maggio, ore 1-1, sig. E-
milio Oirardini; Franeenco Petrarca: sunto 
oritico. 

Per festeggiala il di dello Statuto 
benailcando la Dante Alighieri 
Per questa sera alle lj.30 e indetta 

dal Gomitato della DinteA ighieri uoa 
importante seduta alla Camera di Com-
merco, per 'e&aitivamente diìliberare 
in merito ai festeggiamenti da darsi il 
giorno dello Statuto, a beneficio Jel 
locale Comitato della patriottica Società 

Il processo Olivo 
Come giti riforimmo il procosso dell'udii. 

uCBo Olivo, che doveva svolgersi alle Aa-
sìae di Milano nsllo acorao genniùo fu rìu-
viatOt por diir campo iigU psichiatri di me­
glio studiare l'impuUto. 

Or.i, avendo costoro compiute le loro in­
dagini ed esclusa la sussistenua di qual-
BÌUHÌ inferm'uà mentale nell'Olivo, ammet­
tendo ii medesimo di avere perpetrato ili 
reato in seguito a provocazione o senza 
promedi taz Ione la causa fu nuovamente as­
segnata ad udienza, per il 30 del eorroiitfì 
mese. 

Durerà non meno dì 5 giorni e vi par­
teciperanno il cav. Loreno, F. 3r., gli av­
vocati De Crrandi e Panighetti, difensori, 
i dottori Ellero o Veuan'zio, periti di di­
fesa, e i profossori Kaggi e Bindi, periti 
d'accusa. 

flcare i genitori. Osservò invece — e 
ne provò profonda tristezza — che una 
glaciale freddezza continuava a tenerli 
divisi. I sentimenti più potenti non rie­
scono ad infrangere le passioni! 

Il giorno di Pasqua è d'uso che, al 
ricevimento dì Corte, la regina bacia 
tutte le signore ohe vanno a farle vi­
sita. 

Fra le visitatrioi oravi anche la si­
gnora Nazon, moglie del rappresentante 
della Grecia, la cui casa Milan frequen­
tava con grande piacere. 

Quando questa signora andò per ba­
ciare la mano alla regina, questa si 
ritrasse e si allontanò volgendolo le 
spalle. 

Il re fece osservazioni a Natalia in 
presenza delle signore che la circon­
davano ed essa allora si ritirò indispet­
tita nel suo appartamento. 

Aveva la regina qualche motiva dì 
sospettare della signora Nazon ! Non si 
sa. Egli è certo poiò che Natalia, dac­
ché era io discordia con Milan, vedeva 
in ogni donna una rivale. 

Dopo questa scena Natalia divenne 
di una irascibilit£i insopportabile. 

Milan la minacciò di divorziare. 
Francesco Oittseppo consigliò 11 re 

Comitato di soccorso 
per le Tittime del disastio di Beano 

I signori che intervennero od aderi­
rono alia seduta dui 'ZÓ agustO p. p., 
costituita dal Oumtat >, sono invitate a 
riunirsi domenica 8 oorr. alle ore IO 
nella sedo delia Sjcìetà dell'Unione, 
per prendere conoioeuza di quanto fu 
fatto, e relative deiiberaziORÌ. 

Il segretario. 

In attesa dei (rooesso di Beano 
D.ceà che per il processo di Beano 

manderanno spes ali redattori il Cor-
riere delta sera di Milano, la Tribuna 
di Itoma e il Veneto ài Padova, 

Fr'a i periti notiamo il oommendatore 
Achille De Oiovanni, il capitana Ci-
lare dottor Giovanni , Vioedom ni 
maggiore medico, Lussaoa dotlurn 
prof. Felice, Caasini-i dott F , Kizzo 
dott, Oaetsno, Zimbonì dott. Oaribaldo, 
tutti di Padova; Cudugnello mg. ijn-
rico e Cantoni ing. Oiacumo di Udine, 

Usa ìpeàoiis allo Samare dì oiiiiiiiieriùa 
L'ou. Hava, ininislro di agricultui'a, 

avendo m unimod. slib .i a .uormi u-
Diformi per l'amministrazioou è la con 
tab Inai delle Cambre di commercio del 
regno, ha ordinato ima ispezione gene­
ralo a tutte le az ende cam-jrali. 

Questa sarti compiuta entro l'anno 
corrente e dagli 'olemoati di fatto ohe 
con tal mezzo saranno.^ raccolti l'on, 
ministro trarià lume tanto per intro­
durre i miglioramenti che fossero ri-
tuoatt opportuni nelle amini>iistraziODÌ 
camerali, quanto per rendere p< il spedita 
e più efficace la sorveglianza go'urn» 
tiva su dt esse. 

Al Manicomio provinciale 
giunsero ieri da Pordenone trastua 
pazzi. 

Li accompagnava il prof D' Ormea 
Oli infelici — per la miggior parte 

pellagrosi — vennero trasportati dalla 
stazione al Nosocomio oon tre giardi-
Qioro. 

Croce Rossa Italiana 
Sotto Camitaio Ai Sezione di Tfdlsa 

[:i relazione ag'i articoli 17 dello 
Statuto Sociale e 79 del Regolamento 
organico, ì Soci dì questa Sezione «ono 
invitati alla Assemblea generala ordi­
naria ohe avrit luogo domenioa 15 mag 
gio oorr. alle ore IO e mozza aot. nella 
Sede Soo'alo in Vìa della Posta n. 30 
1° piano per trattare il seguente 

Ordine del giorno : 
1, Comunioazioni della Pre!>Meoza. 
2 Consuntivo e Kendiconto morale 

del 1903. 
. 3. Sorteggio ed elezione di cariche 

sociali. 
Udine li 6 maggia 190-1. 

11 Presidente 
A Di Prampero. 

Art. 17 dello Statolo — Le adunanze 
del Consiglio e le Assoinblee generali sono 
sempre legali e valide le deliberazioni qua­
lunque sia il numero degli interrennti. 

Un «Hra «alani* oha ai è 
tal tOa II dott .Autonio Mulloni, con­
sigliere alla nostra Prefettura, è eh a ' 
mate a Roma in un pasto di fiducia al 
Ministero. 

Partirà fra qualche giorno. 
Non può non farai piacere il vedere 

cosi apprezzati i meriti e 11 valore dì 
un distinto funzionario, che tutti,- qu', | 
abbiamo appresa a stimare; ma è con 
dispiacere che oe lo vediamo tulto. 

Seno, di poche parole, KÌlenziosa 
mente operoso, il dott. Mulloni vive 
piuttosto appartato; eppure sì è fatto 
voler bene, nell'ambiente, non meno 
ohe apprezzare noli' ai&o.o. 

Anch'egli, certo, si dipartirà con 
rincresci meato da questa terra friulana, 
da cui lo accompagnano schietti la sim­
patia e l'augurio. 

di non fare il divorzio, nell'interesse 
del figlio. I 

La vita ai KoDuo era divenuta un 
inferno-

Natalia risolse di fare un lungo viag-
gio all'estero. 

Il re avrebbe voluta ohe si recasse ' 
in Italia 0 in Germania. | 

Natalia però sentiva che presto pò | 
teva aver bisogno dell'appoggio dello 
Czar e decise di. recarci col principe 
a Yalta, in Russia. 

A ciò la consigliavano anche gli av 
venimenti di Solia, poiché aveva visto 
con che piano macchiavellico aveva 
lavorato la Russia per detronizzare il 
principe di Battemberg, che era pure 
cosi amato dal popolo bulgaro. 

Del suo triste viaggio Natalia vallo 
fare frattanto un viaggio politico. Partì 
per Turno Severin e di là si portò a 
Bucarest, dove rimase due giorni. Pasto 
poi la frontiera ad Ungheni e si recò 
a Odessa, dove era a riceverla Sava 
Gruich, il quale era partito prima da 
Belgrado. Con essa si trovavano duo 
dame d'onore ed un aiutante del prin­
cipe. 

La situazione politica in Serbia si 
faceva frattanto sempre più intricata e 

Mentre il prezso della samo annienta 
Ci sia'ii'i occupali l'altro lori dell'allar­

mante progressivo ojutinuo aniuento del 
motta dnlLi cirno, e ne esaminammo alcune 
dolifl cause. 

Opportuno troviamo in proposito -— sulla 
Provindia di ^i^ì-r<xra — lo seguenti consi­
derazioni : 

Lt eocedents osporlaz'otis'dall'Italia 
del bestiame e di alcuni produtti di 
questo, poco conforto reca a chi pensi 
alla alimentazione degli Italiani. Infa-ti 
l'Italia, montrà vende all'estero bestiam.) 
e le p ù nutrienti forme di carne per 
un valore annuo di 10 milioni di \ira, 
paga poi all'estoru per peijoi conservati 
e simili forme di alimeotu carneo meno 
progiat'j. Un tr.buto annuo di 28 e '^9 
milioul. 

i^uést'i usservaz oni so io state fatte 
dal prof Gilioli nel suo prezioso libro 
che si oocupa del < Malofiora alimen-
tiir<j ed agrario In Italia » Che' co-̂ a 
scriverebbe l'egregio direttore delia 
staziona a|;raria di Komji oggi chi il 
prezzo della carne, nulle prinoipaM cilià 
d Italia, è salito a cifro Inveroiiinii i 
e la esportaziune si ugg ra inturuo ui 
'iì milioi/ì di lire? 

G' un turbjtmoata a-isai grave, uun 
solo nel regima oconomico del paesi', 
ma anche in quello alimentare, pai 
che sì apriste a questo curioso feui-
m^oo — pois bile aolo in Italia — 
chf, cioè, mentre il consumo e ì 'e-
sportuziune del besiìumo aumetitano, 
la pi-odaz one rimane stazionaria (̂ o 
non diminuisce, e le qualità si fanno 
•ompro più scadenti. , 

La gente, ohe ha Janai'a e ,che si 
dedica sllé vario forni» di industria 
ajjrjcolii, non ha due occh ' e sensi per 
avvertire qu sto cose? In quanìu-ique 
altro pae e del m'indo alla maggioro 
l i 'h 'o ' ta al mugg'or consuma rispon­
derebbe imm 'd at.imente la maggore 
e migliore p.ol.uzonu. 

Ne fa fede la stona dell'espoi'tazione 
am-r cinii Oli Stati Un:ti in uno spaz o 
brève di ani i han visto salire la loi-o 
ei|ortazioae d. bi.'tiainp e di carni dal 
nulla a oltre 170 milioni di franchi. 
G hanno con'isposto alla crescente do­
manda culla crescmts produzione e onl 
mig;ior.imento dulia qu i i , à In Italia 
invece a.i9l.iti:iioo s quùsfo f^tto: che 
s-' i'e'portaz one del besiiimi) aumenta, 
i no'jtri mercati vedono diminuire le 
offe te, vedono presentarsi le qualità 
più .'Cadenti e salire' enormemente i 
P'-ezzi, 

E' un fenomeno deplorevole e dolo­
roso che dimostra purtroppo la cecità 
delle nostre classi agricole. Il com* 
merc'O del bestiame e delle carni po­
trebbe olTrire agli italiani dei veri te­
sori. 

Invoce noi abbiamo l'aria di non 
accorgerci di queste vie della ric­
chezza che si aprono dinanzi a n e ; 
non solo, ma le guardiamo anche con 
una certa difSdenza. 

Cosi avviene ohe mandiamo la carne 
all'estero e, col denaro ricavato, com­
priamo il baccalà per noi... aggiungen­
dovi pure un tanto. 

La Iat tura dal ppofi Rovapa 
all'Accademia Ulinese, su l'opera: «Una 
nuova pagina della Storia d'Italia ossia 
la vera fine dell'ultima dihklitia longo­
barda e l'origlD.e dq{ poter^,. temporale 
dei Papi, del marchese avv. Aleasandro 
Barbii^llni-Amido » — lettura della quale 
lo spazia non ci concesse ieri di occu­
parci — fu una progiovolissima critica 
—• dimostrante il libro inadeguato al 
compito — ohe procurò al distinto Socio 
oornspondentt unanimi quaqte meritate 
congratulazioni. 

Qli e s a m i d i • m m i s s i a n a 
a l l e s o u o l e m a d i a — Gii esami 
di ammissione e tutte le scaule medie 
si faranno anche per quest'anno in luglio 
ed ottobre. 

Cosi da un telegramma del Ministero 
dell'I- P. pervenuto stamane al nostro 
l ' iituto Tooaico 

gravida di pericoli. Le lotte fra i par­
titi assumevano le forme più violenti, 
Qua e là scoppiavano di continuo mi-
nsccìe di rivolta. Si sarebbe detto ohe 
covasse sotto le ceneri il fuoco di una 
terribile rivoluzione, che poteva divam­
pare da un momento all'altro. 

Milan non aveva la forza di' tener 
fronte a tutte queste lotte e a tutti 
questi pericoli. Non trovava perciò di 
meglio che cercare di non pensarvi e 
si abbandonava sempre più ad una vita 
di piaceri e di mollezze. 

Da molto tempo egli aveva osservato 
che nelle sue gite a Topshidèr ÌDOOD-
trava regolai mente la balla Artemisia, 
la giovane moglie di Filippo! Cristich, 
direttore della Banca di Belgrado. 

Artemisia era figlia di nn banchiere 
greco di Costantinopoli. Era una figura 
interessante, ma non una bellezza clas­
sica. Aveva però, come soleva dire 
Milan, la beaulé àu diable, la bellezza 
del diavolo, che é la più pericolosa, 

I nastri lettori hanno già fatto co-
Dosoeiiza con Artemisia io occasiona 
della visita a Belgrado del principe 
Rodolfo. 

(Continua), 



TI, FRUTTI 

k ReTÌ8ioo8 delle liste elettali. 
Q ktm Ma ComnìssioDB Fioràoiale, 

D i a a o j e prjnta r^aiiliai.zo.duirDpeiB 
di ,(-eiisi,oiiB,dollftjÌ8te Bleilofttli poll-
ttafta ed àiairitniatrativ» ohe sta oom-
plendo l'apposita Ootnntisàione pi'ovtn' 
siale, oomposta del Pietldente del f r i -
bumale' IjàppatI,,; oon .nn rappresentante 
della Próoara, é dal membri avv. oonim. 

, RoDutiì) . dott. oar. Antonio Mulloni 
ooDBlgliere di Prefettura, ar», Bmllio 
Nardmi, Arturo Boielti, av». Pietro 
Capellani a mi. Fabio Oelotej, 

Funge da segretario il dott, Patracoo. 
midWm'di S.'Vtto: • 

Cordorado: nella lista 1903 elettóri 
politioi 101 e ammmlsti'atlvi 127, osila 
liata4904 rispettivamente IDI ,12:2. 
: PraKisdOliQldi : nel l903, 168 - 260, 

: nel 1904, 167 • 867 
; S. MSHino: \U 187, 194 • 201.. 
.: Nehéis.mUù''M ljilisana,r. * . , 
', T » r - l è r - 1 ' 8 7 , 131-192, " 
' MI distretto di Moggio: 

Raooolana! 116 202,'116 203. 
} Nel diàtfeito di Òividale : 
3 Prepotto: 74 -91 , 82-98 . 
'• FaedU ;, 269 - 600, 276:606 
' Nel distretto di Oemona: 

ì Tra.saghia 177-8^0, 183 331. 
Net dìsiretlo di Tarcento: 

»? Ciscrlis 235-346, 234 851. 
' . 'Nel distretto di Tolmetzo; 
! OaTazzoCarnioo.ri0-2O8,. 118 215. 

•vxmi'mMmib-'dì ifm/i ••• -
Ftìletto Umberto 441 - 467, 448 774. 
Martlgnaoco 515-597, 526 611. 
Pasian Sohla». 521 564, 516 - 559. 
Tavagnoooo 152 • 258, 168 274. 

Nel distretto di,S.:l)anielij} 
S Damele 7 0 1 . Ì 6 H 709-648: 
Coseano 256-^27, 273-433 
D.gnano 223 - 255, 222 - 255:^ i . • 
S. Vito d. Fagagna 283 - 285, 283., .289, 

Nel distretto di ìSpilimàergó':' 
Medan: 215-396 . .2 Ì0 .389 . i 
Trayeslo: 81-119, 83-124 . 

Nel distretto di Maniago : 
Cavasso Nuo7o; 173-355, .175-358. 

Nel distretto di Suoi te: ' 
Brugnera )69-è49, 175-252 
Poloenigo 199-281, 208-288. 

Nel distretto di Óodroipo : 
Bertiolo 231-293, 283-293, 
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Confessioni e sospTl | 
L'Osservatore Cattolioo — il, butta-

Kllerb ed autorevole foglio già di don \ 
Albortai'io — vorrebbe darai un atleg. 
giameuto di modernità, una funàione I 
di BÌnoerità. una direttiva liberale, a i 
larghe Tedate. , : 

L'alti 0 g orno ne citammo ad esobipio 
Il sincera rioooosoimeiito del «suesèaso» 
italiano e oon sIgoiSoato fortemente au-
tiolerioais, delle recenti feste itblo-
franoesi in Roma 

V Osservatore vorrebbe sdegnare le 
ipocrisie ; vorrebbe ohe anche nel gior­
nalismo olorioale si potesse esser {ran­
chi B liberi... Ma.... 

Ma glie ne vengono dispiaceri e guai,,. 
t i na malinconico articolo VOsservatore > 
contessa ; . , *• | 

iKil/espertenza ormili funga: ci h4,per-
suaài'dl una tristo reaN'li^.que8bL^4.ohe 
nella stampa, comenell'aiione eatlàlica , 
non a'b ohe un modo per vivere tran'] 
quillì; quello di agitare l'inoensisre, e i 
di imbastire articoli eoi repertorio 
ufficiale. j 

Se uno pensa e scrive come il onore 1 
e l'intelletto gli dettano, non tram di j 
solito /orttina », • | 

SI, si, confriittello 1 t^el oampo ole- ' 
ricala la à proprio còsi: vi prevate j 
sempre la fass.oue gesuitica de^'i op- i 
portnaisti,"rabbÌD8amente accanita cou- i 
tro 1 conservatori della pura tradi­
zione olerioalo . . che pur rappresenta 
la sola funz one — so ancora una glie . 
ne resta — rlserbata ut vostro par­
tito e alla vostra casta, nel dinami- | 
émò'sociale. \ 

E questo, non avviene mica solo a 
;Milaoo,' anche a Udine se ne hanno, 
esempi, e se ne sanno di carine.. 

II. COMMBNTATOKB. 

i biglietti prescritti 
Istruzioni pel. versamento e cambio 

-, - 'AbMSÌW*glà dato ripetuto notizie in ar-
J gemente; ma non ci sembra inopportuno 
Mdar posto a questa conferma utfloiale ooimi-
'l-, nioatad dal Ministero del Tesoro ; 
';t CoÌ,,3Q giugno 1904 tutti i biglielii 
ibàncai^i di vecchio tipo, dei tagli da 

l'oentesimi 50, lira 1, 2, 5, 10, 20, 100, 
raod; 500; e lOOO, di cui negti un'ti 
, fo^li di {ao-simile, cadranno in presori-
i'JÌolie, 
'! Questi biglietti poUMnno, ii' o a tutto 
; il giorno suddetto, essere oamb ati a 
,vist$t',ia valuta-legale ed accettali, nei 

V.Tersameati, dalla . Tesortiria oentcale 
ii>del Regno e dalle sezonl di R Teso 
Sreria provinciale, e da tutti i eas-iari 
ideilo Stato, compresi i ricevitori del 
' registra a del demanio,, i magazzinieri 

detl^. privative e gli ufSci postali. 
I b glie,tti, bancari da lire 25, pas 

sali a debito dello Stato e non ancora 
surrogati con biglietti di Stato' di piri 
valore, verranno egualmente accettati 
nel versamenti e canJbati da tutti i 
oassìeri dello .Stato. <. ' 

Dopo il 30 giugno 1904, rimarranno 
in ciróolaiìone legale i bglietti biooari 
dei soli tagli da lire 60, lOO; 500 e 
1000, emessi dalla Banca d'Italia, dal 
Banco di Napoli e, dal Banco, di Sieilla, 
i„quali portano' Il oòntrasiegoo i?over-
,^|tivo a stampa in colore rosso ver-
.^tglionato, ohe consta di duo parti, e 
.Òibè : 
sj Sul recto — ossia noi prospetto del 
biglietto, rappresenta in efSgie l'Italia 
jr!S|duta di profilo e rivolta verso la si-
nisti'a ile' riguardante, entro un disco 
dj 17 millimetri di diametro 
t: ,Sul verso —ossia nel rovescio del 
biglietto, consta della leggenda « de­
creto ministeriale del 30 luglio 1896 », 
in corrispondènza alla effigie dell'Italia 
impressa sul reato.. 

,11 cennato contrassegno è applicato 
enti'a il disco circolare sulla metà del 
frégio inferiore nei biglietti della 
Banca d'Italia e in quelli del Banco di 
Sièiiia, e sulla metà del fregio supe-
fiore, nei biglietti del Banco di Na-
:jpli. , 
glA partire .da) ijl^fjuglip 1904;;! bi-
{«Istti bancarii 4lìNn4|unque^!Ìagli(>, npn 
jluniti di ditto oontasaegnó rosso ver-
ffiìgl|onato non aytanno più valore. 

< tia O a m e n ' l e a d e l C o r r i e r e > 
Il uum. 19 illustra a colori la grande ri­
vista militare in onore di Loubel è Eomo, 
ed il biinohotto ai marinai dalla jsquadra 
franoess nella gaMeri? Umberto I,.di No 
poli. Sul viaggio di Loabet vi sono inoltre 
tre belle incisioni in nero. "" , ' 

Belle ed emozionanti alotfne fotografie 
sulla valanga di neve a Priigolato, ohe sep­
pellì un centinaio di oparnl. 

Un'oltro incisione riproduco lo feste del­
l'italianità a Malta iti onoro degli studenti 
sioilioni. 

Poi ; L'arrivo dol gonor.ilo De G-iorgis 
Pascli a Salonicco — L'apertura del gran 
pozzo iirtesliino di Butte aux Oaillo5 — Il 
viaggio dal Ilo Oscar H — Il terzo cente­
nario di un grande esploratore — Lo spi­
rito marziale delle donne giapponesi — Il 
sepolto l'ivo di St. Interré : racconto emo­
zionante dell'unico superstite —- La nuova 
Chiesa di Borsohuoh — Le avventure poli-
ziesoho di Shorlook .Holmes — eco., tutti 
riooamente.illustt'atìt • 

E. MERGATALI dir.'propr. respons. 

B a n c a C o a p e i > a t i w a U d i n e s e . 
_ Sasiatìi Auofalma. 

Situazione al 30 aprile 1904. 
XX" BBarcIzlo. 

Capitole versato \ ^ ^ f g j j L. 224,i7B.-
Rlaarra. 118,609.50 

„ perlnfortnali. . . i . . . . „ 6,329.4(1 
Fonilo oaoil. valori „ g,189.8< 

L. 34M''3.33 

ie,ai3.43 
2,880,8 IG,9B 

U,736.-
71,031.96 

tol,5!l9.H« 
, 12,686.43 

52,0tl8.6» 
2', 1,558.08 

A ROMA 
m o b t a > r a 7 , l o n e d e l d o t t . I j n i t p o n l 
M e d i c o p a r t i c o l a r e d i S. S a n t i t à 

I l P a p a P i o X. 

,,.x-**~" 

B a n a f i e a n a a . Persona benefica 
ha portato jerl all'on. Presidenza della 
Congregszk.ne di Carità un vigliettoda 
lire cento, co! desiderio non sia fatto 
cenno dell'oblazione. E la Congregazione 
mentre tace il noma dal generoso so ito 
Il dovere rendere pubblico l'atto ' 

Buona uaanxa. 
OfffU fall» alla Congregaiioru di Carila ' 

in mori» ai \ 
Bellina-Girolami Ortensi» : Caiitavutti 

Giulio e figli lire 1. I 

Al Circo Zavatta 
il ritorno del bel tempo favori ieri 

sera un altro pienone. 
Tutti i numeri del programma furono 

applauditi. 
Stasera altra rappresentazione, con 

programma sceltissimo. 

T o a t i * i «d Af*t9. 
Taatre Minapwa* 
Compagnia Soarneo. 

Nel a: Luigi XI » si ebbe la conferma 
della rivalaz one avuta nel «Nerone»:. 
Giovanni Scarneo è indubbiamante un 
vero e granda artista, di multiforme in­
gegno, temprata a seno studio e a forte 
modernità 

Kgli uon copia ; inturprata, esprima, 
crea, oon impronta sua parsonata e ca­
ratteristica. 

Il suo Luigi XI è diverso da quello 
di Rossi, e da quello di Salvini; ma 
oon à mano impressionante, meno scol­
pito, in tutta l'orrida billezzi patolo­
gica dal lipo. Meravigliosa la trucca 
tara; cosi pure — fatica enorme in 
Soarneo, oha h.i cosi poduroao timbro 
di voce • — la progressiva flocagg'na 
senile; e la riproduzione accurata dei 
fanomani e dei caratteri della paralisi, 
e tutto l'attegg amento della figura. 

B un'altra nota, di modernità, è que­
sta : che lo Scai'neo non domanda il 
successo'aoltinto al valore, suo perso­
nale, ma vuole ntorno a sé un ambiente 
omogeneo ; il Picasao (Nemours), il 
G travaglia (Cornino) il R»goli (Colier) 

Attivo 
Cuna I 
Portafoglio '. . . . 
AntaoìpAcloni sopra j^sgao di 

titoli a merci 
Conti Correnti garantiti . . . . 
Valori pubblici,e tnduitriall di, 

proprietà della Bunea . . . . 
.Debitori diversi 
'Corrispondenti bancBri . . . . . 
: GorriBpoQdentl diverai . . . . 
Stabili e mobilio di proprielì 

della Banca, 
Effetti per l'inoano 
Cauzione Ipotecaria . . -,, 

13,600. -
11,465.32 
80,000.— 

ToUlB dell'Attivo h. B,5S1J38.BS 
g*a/a cauzione opet̂ ozioui di-
fi •|lv8rB0 L. 167,665.85 
^ at/a CDUiioae ìm-

" piegati . . . „ 28,000 
2.S 'liberi e volon-
^•"Itari „ 91,378.07 

L 283.93.3.62 

Totole fSenerale L. 
Passivo 

De», in 0. Core. L.'588,812.44 

,' aPloo. R, ,, 103,689 80 
•L. 

Casta Prevldenaa degli Impleg. „ 
Corrispondenti bancari . . . . . . 
Corrispondeati diversi 
Creditori divenl « 
Dividendi ,, 
Utili 1903 a ritugioni intereBii 

a soci. . . . . , ,1 

2,449,051.76 
' • iO,!B3.74 
• 69,2«.89 

580,108.13 
19,186.13 
10,888.94 

1.661.05 
Totale del Psesivo L. 3,140,287.44 

'-^-g/a cauzione operazioni di-
3|Vver«e L, 167,555.55 
'g * h cauzione im-
I s / piegati. . . „ 26,000.— 
iS°-Uib.ovolonl. „ 91,878.07 , . , „ 

' I L. 288,933.62 
Capitale Scolale e Rieerve. . . ,> 845,403.82 
- « /Utili corrente eaeiciiìo e 
I l i risconto 1908 L. 70,817.75 
a & lnl.,pam.,U8.e, 
M « ( spese, eoo. . » 44,770.9» 
Reiiduo Utili da liquidarli. , . L. 26,041.79 

Total» Qeoerale L. 3,7'iB,668.17 
Udine, 3 maggio 1904. 

11 Presidente 
Qiov. Batt. Speiiotli 

il Sindaco « Direttore 
Avv. 0. Sartogo 0. Bolmm 

Operaiioni della Banca 
con soci e non soci. 

Emette aat'oni a L. 33.25 cadauna. 
Sconta eff'tii * «mm.-*»/, S a S' / , 1 senaia 

per cento. - Fa prestiti «o cambiali a due i prov-
flrmo, B 1)2 e 6 per canto. )vigione 

Accorda JOCMUIIOBÌ %opra miori puiblict od 
indutiriali.tiS'l,'U Apro comi eorr«i(i verno 
garànaia reale. — Fa il strvisio di OMM per 
conto tarai. 

Emette, gratuitamente, Aaatgm dei Banco di 
Napoli. 

Riceve tomme: , . - » , , 
in.ouHto corrente oon cheque^ al 3 1/2 per 

D.r fliuaepno Lapponi 
da ima fotografia. 

L'eminnnta Dottor Giuseppe Lapponi 
l'uomo dotto cui fu affidata la salute, 
la preziosa osiatenza del capo della 
cristianità, il Sommo Pontefice, quello 
stesso ohe prodigò'durante lunghi anni 
le sue cura a Sua Santità il Papa Leone 
XIII e spinse il limita della' Preziosa 
voooh'aia fino all'e'à di 93 anni, scrive: 

« Cei-t fico di avaro sperimentato le 
pillola P.iJc u quatiro oasi di anom,ÌB 
semplice da sviluppo Dopo poche set­
timane di cura II suoóasso rispose pie­
namente all'aspettativa. 

Ood'è ohe, in avvenire, non mancherò 
di estendere l'uso di questo lodevole 
preparato anche alla cura di altre forme 
morbose della categoria dalla anemie e 
delle olorosi,nonohè alle astenie, e alle ne­
vrosi, e simili». 

In fede eco. . . D' Giuseppe Lapponi 
Vista'vera la firma del Sg. Dotior 

Giuseppe Lapponi, Medico di S S. Papa 
Pio X , 

Roma, dal Campidoglo li 27. 3. 1904 
P. Il Sindaco: Palomba. 

Come si vede, le Pillole Pmk sono 
imp'cga'a dovunque, e dovunque ap­
prezzati', in Italia, all'estero, nell'intero 
universo. Si sono letti quasi quotidia­
namente m quesie colonne degli atte 
stati-di gnnr.gioni provali uti delle più 
pooole borgate, coma dalla più grandi 
ciiià- MailiiDie le P.ilo'e P-rk si ot 
tennero dalle guarigioni in tutta le classi 
soo ali, aia dal p.ù modesto artigiano, 
sia dal mi;dico dei Papi. Quale mig ior 
prova dell'effloacìa delle Pi.llole Pick 
si potrebbe tornire? 

Sono un medicamento incomparabile 
par le malattie provenienti dalla poverlà 
del sangue, dalla debolezza del sistema 
nervoso. Esso sono il rigeneratore ton.oo 
dei nervi par eooellenza; il sostegno di 
migliaia a migliaia di persone deboli, 
anemiche, di giovanette pallide 0 ciò-
rotlche, di coloro che soffrono allo sto­
maco 0 di debolezza generale 0 di reu­
matismo. 1 nevrotici a qualsiasi stadio 
siano, da colui che soffre di emicrania 
nervose fino al peggiore nevrastenico, 
debbono prendere lo Pillole Piiik ohe 
tanno sparire le nevralgie, la sciatica, 
la Dan?a di S. Vito. La Pillola P.nk 
guariscono, perfino nei casi in cui gli 
altri rimedi mono potenti, non riuscirono. 
Le guarigioni di OBM considerati come 
incurabili lo provano e fanno delle Pil­
lola Piuk un preparato medicinale scien­
tifico, del più grande valore, una ne­
cessità dell'esistenza deprimente dell' 
poca nostra. 

i n i Ettore Chìapattini 
SPECl i l I i lSTA. 

per le MALATTIE INTERNE e NERV05E 

Consultazioni dalla 13 alle 14 
Piazza Maroatonuovo (S. Giacomo) n 

SEGRETO 
per far crescere capélli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere. Giu­
l ia ContOi Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 
Jlk^k^b. J^A^dìi^Aiìi. 

Stabiliianto Foìiografico 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMON A - VIoolo del Teatro, 6 - GEMON A 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
ogni genere e di ogni formato fino alla 
dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
groppi, arohitturo, interni eoo. 

Ingrandimenti al Platino 
artlstlcAmente rlloooatì. 

Nair annesso negozio ogni dilattante 
trova un variato a.isortimei.to di arti­
coli dar fotografia, lastre dalli" p'ù ri­
nomate Ditte niizionali ad astare, carte 
e cartoncini, nonché bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista, 

"^F ̂ r "̂ r'̂ r ̂ r ̂ r-^r 
ÌVIAGNESIA P O L L I 

Calcinata - FesantUsima - Purgativa 
Biufseacaute 

La Magnesia Polii 6 assolutamnnto insa­
pora ad attivissima sotto piooolo volume. 
Combatta la SlitÌGhezxa, i Dt-ìtwI/i Ga­
strici, Bruciori allo stomaco, le Infiam-
ma^Mni Inlestinali. 

U o s e p u p e a t i v a l i . O.SO 
C l a o o u e d a t i ipe < e d a I i i r e S 

Diploma di benemerenza 
di Udine 

all' 

Tondita, e deposito esclusivo presso la 
Farmtioia Sun (Giorgio di Zuliani, Piazza 
Garibaldi, Udine. 

D'affìtiape 

L'ANTICO NEGOZIO 
e x GIACOMELLI 

Plan i za M e r c a t a o u o v o 
Por trattative rivolgersi alla 

ditta Antonio B'Itrame, 

cento, netto da ricchezza mobile. , _ ,, 
, in deposilo a risparmio al portatore al 3 '/z 

il Rosai (Eremita) il Simbolotti (Lher- ' per,canto, netto da rioolie,«ia mobil^ 
mit(e), l» Pioello e la P.eòant^ni, sono '" '' " ' •——•»'• 

B a n d . a o i t t a d i n a . Programma 
dei j.^ji!Ìse)je lai Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 6 maggio, dalle ore 19.30 
alle ,2,1 sotto la Loggia Municipale. 
lj„Mwoi»l...,..'.,''.,r,. :.",„ . ,.Miniello•,• 
2.,k'y*ltzet .«Haggio.idi hinài • Montico 
S|̂ .;.Cioro„ pjegh.ipra.,a ballata.,« La 
"•.fqraa.àerdestiiio>> , ...: Verdi 

4?'^t:t6'IV'«'Audreti"01iènié'r» Cfiórdanp 
5." SinfOiiia *'OBtiai:i3ntdl4 » ' ' Éossini ' 
'0. (Jalopp di Oavalleria - BurgiO 

L ' U n i o n e A g e n t i terrà assemblea, 
oon un importante ordine del giorno, 
domani sera alle ore 21 

un complesso di alemonti veramente ' 
buoni. ; 

Ammiratissimi gli scenari ì — veri i 
lavori d'arte — e i costumi, riprodotti 
con fedeltà storica. 

Cosi ci piace di sapere ohe anche il 
Kean — contro il solilo di quassi tutte 
le Compagnie — è dato dalla Compagnia 
Soarneo ,oai oostumi dell'epoca 

Lo Soarneo rende omaggio alle esi­
genze — naturalmente, raffinata, par la 
cresciuta òùltura — del pubblico, imo-
derno, ed avrà òertaménte nella fot<''«(?e 
felicemente iaiziata, la meritata fortuna.' 

E oon ini il valente aVv; Volere 
(antica e simpatica nastra oonoscenza 
milanese) ohe del valore di Soarneo 
e dal suo successo ha avuto il falioe 
intuito e la giusta fliucia, assumendo 
con lui l'impresa della tournee. 

— Questa sera: riposo.. , 
— Domani e domenica yerranno date 

àlti'é due straordinario ràpp™s«nta; 
zionl;'"'" 

Domani serata d'onoro del comm. 
Soarneo con la commedia « Kean ». 

— Domenioa ultima definitiva recita 
con < Otello ». 

POI la Compagnia va a Venezia. 

in deposito a piccolo risparmio al 4 per cento, 
netto da ricchezza mobile. . . n 
' 'in conto vincolalo a scadenza fissa ed in Buoni' 

di Cassa pruttifori, interesso da convenirsi. 
£1<I l « < e r c « « i d c o o r r . i n o e o i 

Klorno , HO» r m O v o , HcKuente a l 
rcs*.v*»nae>kt<«. 

I l l b r c t d t u t t i givMO « r n ' n l t l . 
AUeSocietà Ai Mutw socccso e CooperotiM 

accorda tassi di favore. 
Ai Soci ohe fecero operazioni di Sconto o 

prestito vorrà ripartito il d l o o l IC^'T 
o e u t o degli utili netti io ptoporaione degù 
ntereesi da essi pagati. 

Netto 

di Ricchesaa 

Mobile 

emMeiBiite grematiiceilella salute 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E : ; • '200 Certiacati. pura­
mente italiani, fra i quali uno dal comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t i d I — uno del comm. 
0. Quiriao medico d i S . IM. WIMiePÌfi 
E m a n u e l e i U - - uno de) oar, Oiits. 
Lapponi medico di S> Su I.Q(|iin« XIII 
— uno dol prof. comm. fui/io SaacélU, 
direttore della CUuica GaDwale di Roma 
id ex H l i n i s t P H della Pubbt. Istrns. 

Concessionario pe>' n t n l i n si.- %'. 
B A O D O - Udl ia»» 

Banca Cooperativa Udinese 
Societh Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
( V i a P a o l o S a p p i M. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Rispa.rmio con Libretti al \ 
Portatore e Nominativi .\ . . . . 3 ' / » % 

a Couto Correute . . . .) 
^^{wQÌo ii.ìs^fi.vrkm con Libretti al Portatore 

e Nominativi . . 4 °/» 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. ~ Gri'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello dei versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, s ino . a ' 6 mes i | interesse 

5 a 6 °/o a secoiida delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione, //:'_ 

Conti Coprenti garan t i t i ed antióipaaEiani su va-
lorii interesse 5 a S'/i"/,. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. Assegnii gratuiti^ del Banco di Napoli» 



L F R I U L I 
"'Ili HI»' iiyiiliii!» nini iJil 

I l ip6FÉi i pep il "Ipìiìì,, l ir i ivoBu fisiìnsivamente presso l'AffliinistFaìoiiB der ftiopnalfi in Udine, via lpefBttoa»'Sp 6. 

liineeMìloai e SUD AfflEttia 
\' ..0ii-'/.SÈ!IX:%riXlO R A F - I O O P O S T A I ^ B J S E T T I M A N A . XjH 

diret to dalle Compagnie 

"Navigazione Generale Italiana, 
1 (Società l'iunìU) Floriq o HubAltino) 

Ò'piluh socidlo L 00,000,000 • Hmcsso e i>ermto_ !.. 33,000,000 

''ùi YeloG©,,::.,.;•' 
. -tyCupiUili! emesso e vefsah.L. ìti,000,O00 

Udine-•—•. 94̂  -; Via -Aqulloia - 94 —. Ildiifé'""xr'f-

-• i-li lnn» l'iV'ntnlI l t « H à « « 

^eleftjno 2-34 

per NEW ̂  YORK (StatìllDitìi Canada» eoô  
. VÀf'ÙMS i,v ., Cofiipagrtià l'atlen:it 

S l C l l i I i l : : .̂ ' ' Nav; Gen.It, . '9 uiaaglo 
CITTA MI 'jrfflniiV® l aVo looo : tii »' -̂
:SA»»É4J1*À" ^'i ' - ; •• liav.Gen. It . ;23. » 
;S<»]Ì|»«>*MÌ!KltJA , -- l a ytìooo • aO;: » 

per WflNTEVl5|0 e fU|N08-AYRES 
• VAPOHE " Ciimpagnia' Pmknia 

SAVOIA '(ilòppiii elica)';i : l » Vulooo . . 18 » • 
S l i l l O ".•' ' "•• irav. '0ta. l t ."^ 33 »,, 

w^mmm 

AKCHBlSCAi 
•i«-DISPBBAII 

Guarigione rapida, sicura, garantlia ' 
da innumerevoli, njìlendiili eirùfliiili di fe-iiiitì 
iMcrfiW ilhitìri 6 p-iìrmrii ProftssaHd'Vniici-àà 
e. Coii.v'gliu SuporimVdi Saàiià delle ' ''' 

maìlaftie .néÌPVilsàV.U 
IimmnieuU (te BsanrSiaento, «omo ; Wòwttite-
nìB, Spossateiaa, linjotenga, Spei!iijatoi*»i>, 
SoUuslónl, Dolori a dsbolBMf» nascosa 4*1 
onoro, midollo «Siaalé , n stojfaaoo, con stìtl-
olioasa abitualo, Coavnlsioai,' ipèiostegie, W»-
vralgie, Cofalalgio, Istesiijtóo 5ccl,.'Sa,&(o la 

F IPartenza daGèno^^ 
. • vlfjBi :MAGGI0';'l9p4 partirft il vapore, della Veloce '",'Ì^Sf; fWI-MAS:,, . : --

<-''-^''''''':J.'B&vimm póstale'da^tìENÓVA'per-l'AMERIGAGENtR,ALE /:: ' 
1." Giugno 19041 - c ó l : piydscafo della Tfeiocè" Centro America y» :; 

' M n o a «II» Clcu»*« i>*iif Moin1>»y e H««S-« Ì« i iB !4 i i « l 1 lueiìii • ;; ' 
Ijinea da Voaoaia por Alessandria ogni IB giorni. Da TTÓJCNE nn giorno prima. 

5 v , . - ; . _ : , : ; ; ! - , ; ( ? : Con viaggio/dirotto ili! Biiniliai e Alessundi'in iioll'aiianta; • \ , .. 
* ,, •.. ^ . « . H i - - CoincidoiWB ooti il Mar Hosso, Bombay 9 Hong-Kong con partenze dit Ominvn. ,, , 
H, PBKSENTB ANNULLA IL PBlsqEDEOTK,(Salvo voriuzioni)., • , , : . • ; ; • ' : ' • ' • 

Tra t t amen to insuperabi le - Illuminazione^ e^ 
Siacoe t t aDopnsBoaa lo r l e i i nb ro t ' p f rqu f t ' u r iqué p9rtó'd8ll'À'dri«tioo,.BarHeì>.o,M«dìtérraneui per tutte le 

iìuoi) èaoro'itBtB' dallii Soaiétà .nel iVlar Khsso, liid ó Ohina «d eairemo Oriente e per in Amortohe del • Nord 
TELEFONÒ N . ' 2 - 3 4 ' is del; S o d o Amwioa Centrate. TELEFOMO-N. 2 » 3 4 ; ; 

, :; ,:̂ ..,s Eep.j:,ftorr,i!»()»Bdep» :0^^ 3 2 . PorJ.iiìf!gi-mm\: Navigazione, oppure feroce. Odine • 

*Sj4*éft?iSfffiSodf '€ìtì*tta^ passeggieri e naercl:,riivolgersi al Titolare dell' Ufficio' ^ 
": ^ ' ' : delle DUE .Società .. , ; , , . . • , : • 
m JPl l^l signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

cura naturale con la Fascia Ì | £ ^ U M A 
delproj. Paetm. l/imicci (ilm'mdrì.mn-ovitla dui mìi/lion GlinìcU cvìmMa S,éhé 
Seiaso, Caritè, Romano, rodo, iijlioìUamta unsi BBnialé.inn-onnioao.àeKoaiw-M'ó 
le. malattie mrmsè sonai moiliciuq ; sémplici^ Qo'raoiti bU'assoiniamento iaaootw 
Non Im nulla di eomum TOH te fntits catena eleltrhhe ineffk'aiyicdalìréciurinerisil^ìittmó. 

Brevettala è premiala; per gli olllmi efjettiqan medeglla d'orò 

CasksrieL. 1,0,50 pattala omtaci) lei.R6gnif,:pr8sso il ' • 

M-U,PIVETtA: &;,€." X^^i^^^'^miM^:^-^ 
PPITTlWIi i ^"'"'<!Ì'">h '•«''«"'e narantita, analie in' easi, grani,' im la «nrit 
UUUOOUUI mista Tatama, ««feci (li mondo cha la ijnnnsèe 'ìiisramente)' ' , •' 

WOlBi ;MiM i f c 
: Meroatovecàhio l-'ia Oavpw ;• 

^ • : . : . ' . . _ _ ( ; I I D | | I E ) H : ^ - ^ : - ' ; ' ' Ì 

Grandióso assorlimetito 
CARTE per BACHI 

• ? • ' ? • ; • (impasto puro)' 

CAaTiipSiìertBllelèe^^ 
«; bollettari per vendita bozzoli .•, ; 

PUEZZI ONESTISSIiai A; 

è giudicato in 'Mie-le 'Cllniche e nelk^ 
I L P i ù P O f Ì E ' P i T É T O i ^ i C © ; : ' R I O © S . T I ¥ Ù E f Ì T É , ' '• 

•dai'-Professori-'«é*«sÌlovuiiHB,. Hliincliii, .SÌorsielU,', Marr*»,' BttuH^li,.-We.iP8«Msei».^ 
Il»«e«lll , a c l a m a u n a , l'ixìoli, ecc. ecc. 

PadoT», gennàio 1900. 
Sgregio signor Del Lupo,- • 

Il silo preparato Fosfo-Striono-Péptone, nei casi 
nei quali fd da tnépresoritto; mi ha dato ottimi risul­
tati. iL'ho: ordinato ai sofferenti per JVeùrasfenia o per 
Esaurimento nervoso^ Soa lieto di dargliene qtfeàta 
dioliiàrazione. V,. 
; { : / . , . PROP.; CoMM. A. DE GIOVANNI.: 

:P . ,S , — Ho àepiso fare io stesso liso' del suo 
preparalo ;'prego perciò volermene iiwidre unpaio 
di flacóni.- • . • ' • • . • : ' ' . ' • ' • - , : . : • ; 

Presso l'autore F.^ p e l i.,upo, Ripcia llflolise, 
AnaeldFàtil'iiS e y. Beltrame. 

" ; ' • • ; : . . . B o p » , ,._•. 

Ho sperimentato sui malati (iella Cllnica da me' 

diretta il Fosfo-Stricnò-Pbptone del Prof. Del Lupo, e 

ppsab diótiarare olle, 11 preparato . è ^lmì f'elicissima-

oombinazione di principi ricostituenti beurgradìtò. e fa-; 

oilm'enté tollerato, dagli, infermi. 

:, i J ;PROF. .GUIDO^BACCELLI. 

— lu Udina presso le" Farmacie Comessatti 

\ capelli di un colore bl«i idpao«-B«o sono Tpiù bèlli,p,jircbj gUesto ridoii» 
.al -Visoil fascino ideila bel lazza, ed a questo scopo risponde splehdldàmVnte''l'i» 

ACdiA 
preparata dalla Prem, Profutneria ' 

A N T O NI O L. Ó N G E Q A 
f̂  Salvatore, 4825 - Venezia ; .i 

poicbè 0,01 questa specialità si dà ni capelli irpi.ù 
^ ^ , '"'"'' e naturale colore blcnniia o r o di moda. ' 
/.;'fl ' 4 - S?*-< ViEiie i poi specialinento raccomandata a quello 

Signorei.di CUI capélli biondi tendino ad oscurarci, 
mentre COH'TOO della suddétte specialità si iìvrà il 
nodo di consertarli.'sempre più simpatico e'bèi co-

. ., ., . , .lore;,bl;«nid«»-i^i'o.:'... 
' E anche da preferirsi alla altre, tutte si Nasiona|i, che Estere, poiché ! la-piò-i 

nnocya, la più di^sj.uro ofietto e la più a buon mercato, non costando •che. soie. 
'L. sVaó àllà'bòtti^lia elegantemente confezionata e con relat,va.istruzione.. ^ • 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
/, Depn.olt» »M «MIME presso l'Aroministrasióneabi giornale / ; F r i u t ó / ' 

eiREGGI 
a basej FERRO-GHI 

^'^aleilti autorità mediche lo dichiarano il più ef6x3aee ed ilinigliore ricostituente tonico digestivofdei^pyepara^ 
sii!nili,pciwhè la presenza, del Pabapbpppi oltre d'attivare Una bùoiia digestione, impedisee anche la stitichezza originata,; 
dal isolo Forro-ChlnaiÉ :'•;/ ^ •''••'̂  

;, :. :i ' ' . / v y .C.lì.^ ùi:.'i ;.;! :,f ' ' ,. ': U S O i . U n liiocliierino prima dei pas t i .— Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Fàrmaolè^priigheria e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINEUUe Ikrmacie GIACOMO COMESSATTI;-;AlSfGEL(JPÀ.BRlg e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti Emt 

; em^i^Kms^K^i^^smtm^mmmmm^^^miii^i^^^^^^i^^ii^^^^^'^'^^'i'^' 

I l i n i i J l o j r « i è p t e r à i f i v o e r i u f r e s t ì a t ì v o ì i è l sa i i@u,e 

Non iscritto in'aloma. Farmacopea né presentato, ai.alcuna EsposiMom stante la^ sua ormai asaicuraidoelébriìà 

l^reiliai-ato. aegu«n<la i n t e g r a l m e n t e e s c v i i p o l o s a m e i ^ t e l e I r lee t te - d e l l ' in-vbi i tore i t i P r i l t . ' 
CrlWOljAItlUi VAOIilAnlO --- daUa Ditta da Ini' fondata Uer là ' s8 in l ' ireme — « ' ( | U Ì T 1 ' c o i i t l n n a t a . ' d a i ' 
s u o i l e g i t t i m i e r e d i e s n e c e s s o r i n e l pa lazzo;<U ioi-a r e f t i d e n x a T PIRBNZE - TTia Paadolflij, r ]^Jt^3ÉìH^E| 

D4;!3.»190< — Tip- M, B«rf»8»9. 


